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Un’immagine significativa della 
grande partecipazione dei cittadini 
anzolesi alla Fiaccolata contro l’odio, 
l’antisemitismo e il razzismo, orga-
nizzata lo scorso 3 febbraio dopo 
il danneggiamento delle targhe 
alla memoria di Adelmo France-
schini  e  Gabriella Degli Esposti. 
Il corteo partito dalla Scuola Me-
dia è giunto al Municipio dove il 
Consiglio Comunale ha conferito la 
Cittadinanza Onoraria alla Sena-
trice Liliana Segre. Liliana Segre 

Anzola contro l’odio e l’antisemitismo

attraverso la sua testimonianza ha 
cercato di trasmettere alle nuove 
generazioni i valori fondamentali, 
quegli insegnamenti civili e mora-
li che danno giustizia e dignità ad 
ogni essere umano: non rimanere 
mai indifferenti di fronte a qualsia-
si forma di violenza, non arrendersi 
all’imbarbarimento di una società 
che perde valori e senso profondo 
del rispetto nei confronti dell’altro, 
essere attori responsabili, il non 
coltivare sentimenti di odio verso 

coloro i quali sono responsabili del-
la nostra sofferenza, fare sempre 
una “scelta”, scelta che sia a difesa 
di libertà, uguaglianza, giustizia e 
solidarietà indicati dalla nostra Co-
stituzione. Erano presenti il Rabbi-
no capo della Comunità Ebraica di 
Bologna, Rav Alberto Sermoneta, 
l’Istituto Comprensivo di Anzola e 
di San Giovanni in Persiceto, PM, 
Forze dell’ordine e tantissime ed 
importanti Associazioni attive sul 
territorio.

Adotta un albero... Adotta una vita!
L’Istituto Comprensivo di Anzola dell’Emilia ha aderito 
al progetto “Adottiamo un albero”, per piantare alberi 
in alcune zone colpite dalla tempesta Vaia, una forte 
perturbazione che nell’ottobre del 2018 ha danneg-
giato soprattutto Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia Giulia. Le abbondanti piogge e il forte vento 
hanno provocato un disastro di vaste proporzioni, 
abbattendo più di 41.000 ettari di foreste, influendo 
pesantemente sull’ambiente e l’economia di quei luo-
ghi. Ci vorranno circa 150 anni per riportare i boschi 
a com’erano prima della tempesta. Negli ultimi anni 
inoltre, in Italia e nel mondo, le foreste sono sempre più minacciate anche dall’uo-
mo, che le abbatte per aumentare le zone urbane e le aree agricole. Il fenomeno è 
molto preoccupante perché le foreste contribuiscono alla tutela della biodiversità, 
mantengono più saldo il terreno, limitando il rischio di frane e valanghe, e inoltre gli 
alberi immagazzinano anidride carbonica, emettendo ossigeno, essenziale per la vita 
dell’uomo. Infine le foglie degli alberi sono filtri attivi per i gas presenti nell’aria e re-
golano il clima. Per far rinascere le foreste nelle zone devastate dalla tempesta sono 
stati proposti vari progetti, come quello dell’Università di Padova che, attraverso il sito 
Wownature, permette di adottare alberi da piantare nelle aree colpite dalla tempesta. 
Per iniziativa della Prof.ssa Casolari, grazie alle donazioni volontarie degli studenti, l’I-
stituto De Amicis è riuscito a raccogliere 535 euro, con cui verranno comprati 34 abeti, 
che saranno piantati in Val di Fiemme. Chiunque può adottare un albero e contribuire 
alla salvaguardia dell’ambiente. Noi lo abbiamo fatto... adotta un albero anche tu!
La classe 2D della Scuola Secondaria Pascoli

Da 50 anni sui pedali

La Società Ciclistica Anzo-
la viene fondata nel 1970 
ed aderisce alla Polisporti-
va Anzolese dalla sua co-
stituzione nel 1976. Negli 
ultimi anni la Società si 
dedica prevalentemente 
al Campionato Cicloturi-
stico Provinciale promos-
so dal UISP; nell’ambito di tale cam-
pionato, organizza un Cicloraduno 
previsto quest’anno il 10 maggio. 
Svolge anche attività amatoriale 
con la partecipazione a Granfondo 
competitive o circuiti di Granfondo 
non competitive. La Società col-
labora inoltre da diversi anni con 
l’amministrazione comunale nell’or-
ganizzazione di attività all’aria aper-
ta. Nell’ambito della celebrazione 
del 50° anniversario, è stato apposi-
tamente ideato un nuovo logo com-
memorativo che verrà apposto sulla 
nuova divisa socia-
le disegnata per 
l’occasione; la di-
visa avrà l’onore di 
fregiarsi anche del 
simbolo comunale 
avendo ottenuto il 
patrocinio del Co-
mune. Durante l’u-
suale pranzo socia-
le di inizio stagione 
svoltosi il 2 febbra-
io, è stata conferita 
a ciascuno dei tre 
soci fondatori: Cre-
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50 Anni di basket ad Anzola
Abbiamo incontrato un Di-
rigente dell’Anzola Basket. 
Quest’anno l’ASD Anzola 
Basket festeggia 50 anni, cin-
quant’anni importanti, un 
lungo percorso per ricordare 
e ribadire i valori che hanno 
portato alla sua fondazione. 
Il Dirigente ci racconta che 
l’Associazione sportiva è nata nel dicem-
bre del 1969 dalla volontà di un gruppo 
di persone: Werter Masina Presidente 
per 45 anni, il Professor Torri, il Professor 
Crucitti, l’Assessore Fiorini e il Signor Sarti 
che volevano inserire uno sport “nuovo” 
ad Anzola, con l’intento di dare ai ragazzi 
una attività sportiva con regole e spirito 
agonistico, ma anche un’attività forma-
tiva di scambio, supporto, strumento di 
sostegno, divertimento, aggregazione e 
confronto, in grado di sviluppare il senso 
di responsabilità verso gli altri, verso la 
squadra che diventa un’ unicum, luogo 
di educazione sociale. Ci dice inoltre “In 
questi anni abbiamo fatto un percorso dal 
campetto “fuori” dove si giocava all’aperto, 
alla Palestra dove c’è il Comune, una piccola 
palestrina, passando nel 1978 alla Palestra 
Comunale che tutt’ora sfruttiamo parteci-
pando a tutti i vari campionati regionali FIP 
in tutte le categorie maschili. Abbiamo una 
collaborazione femminile con Piumazzo. 
Noi facciamo Basket, Minibasket, Psico-
motricità, praticamente ci occupiamo dei 
bambini nati dal 2016 fino dai ragazzi che 
hanno trent’anni.”
Da quanti anni sei nell’Anzola Basket? 
“Dal 1973, da quando avevo otto anni, ho 
giocato, allenato adesso sono un dirigen-
te come la maggioranza dei dirigenti che 
hanno fatto il medesimo percorso perchè 

è importante conoscere la So-
cietà, vedi passare tanta gente, 
chi entra, chi esce, ma l’ossatura 
della Società è composta da chi 
ha vissuto questi passaggi.”
Cos’è importante per le nuo-
ve generazioni? Cosa offri-
te? “La cosa più importante è 
l’aggregazione avendo tanti 

gruppi, di età diverse, tutti si conoscono per-
chè frequentando la palestra quando smet-
ti di fare l’allenamento vedi gli allenamenti 
degli altri: i più grandi, i più piccoli, poi le 
bambine, il giorno dopo magari si vede 
l’allenamento della prima squadra, è signi-
ficativo vedere quello che stiamo facendo 
e come lo stiamo facendo. E’ importante 
tenere i ragazzini assieme e il più possibile 
in palestra. Per esempio i Camp sono mo-
menti formativi e di socializzazione come il 
Camp di Pieve Pelago. Anche il nostro Sin-
daco fece un Camp a Sestola con noi.”
Quali iniziative avete messo in atto per 
i cinquant’anni di fondazione? “La Festa 
di cinquant’anni lo scorso 2 febbraio, ab-
biamo cercato di riunire la maggior parte 
di persone che hanno collaborato in questi 
anni alla crescita della Società organizzan-
do un pranzo nel quale abbiamo premiato 
quelle più rappresentative, dal 1969 ad 
oggi. Nell’occasione abbiamo intrattenuto 
e coinvolto gli ospiti con video emozionali 
e promozionali.”
Ci sono stati dei momenti particolari 
che avete vissuti in questi anni? “Come 
in tutte le Società negli anni ci sono alti e 
bassi, fortunatamente Anzola Basket è una 
grande famiglia e come in tutte le famiglie 
i problemi si affrontano e si risolvono as-
sieme. Ora abbiamo tanto entusiasmo e 
nuovi obiettivi e i risultati iniziano a vedersi 

con l’aumento dei numeri degli iscritti: ad 
oggi 160 atleti che militano nelle varie ca-
tegorie.”
Cosa vi proponete per il futuro? “La 
continuità e se ci sarà la possibilità, avere 
una struttura in più, una palestra per potere 
fare un lavoro migliore, per potere dare un 
qualcosa in più ai ragazzi e alle ragazze 
visto che adesso a livello tecnico siamo ab-
bastanza competitivi e dal 2005 - 2006 ab-
biamo ricominciato a fare un buon recluta-
mento femminile.” Ci dice Filippo Gavina, 
uno dei ragazzi dell’Anzola Basket: “Sono 
abbastanza contento dell’organizzazione 
e del gruppo che si è creato in questi anni 
in cui giochiamo, mi piace il fatto che si 
attira e si cerca di fare lavorare i ragazzi, di 
dare la possibilità come a me di fare il Vice 
Allenatore con i più piccoli, la mia passione 
è di aiutare, dare una mano, sono sempre 
disponibile. Sono contento che si riesca 
sempre comunque ad esserci.”

ANZOLA ALERT: Installa whatsapp
Salva il contatto				   337 11 63 452
Invia il messaggio “ISCRIVIMI” 

Domenica 26 gennaio si sono svolte le elezioni per il Presidente e per il Consiglio Regionale dell’Emilia-Romagna. Stefano Bonaccini è stato confer-
mato alla guida della Giunta Regionale. Gli facciamo i migliori auguri di buon lavoro con l’auspicio che l’attenzione ai territori e la collaborazione tra i 
diversi livelli istituzionali sia un tema centrale del lavoro che avvia. Anche questa volta la città metropolitana di Bologna (70,98% di votanti) e Anzola 
dell’Emilia (74,64%) si attestano sopra alla media di partecipazione regionale (67,68%) confermando il valore che i cittadini attribuiscono all’esercizio 
del diritto/dovere del voto. Donne (74,63% di votanti) e uomini (74,65%) hanno partecipato in modo pressoché identico alle elezioni. Il seggio in cui 
si è votato di meno è il seggio numero 1 (62,74%) mentre il seggio 6 è quello che ha registrato l’affluenza più alta (80,96%).

Nella tabella a pag. 2 il riepilogo dei risultati.

Regionali 2020 - Affluenza e risultati

Celebrazione del 50° della Società 
Ciclistica Anzola

monini, Malaguti, Lippa-
rini, al Presidente Cristoni, 
una targa commemorati-
va. La Società si propone 
di coinvolgere i ciclisti del 
territorio che escono indi-
vidualmente; per i nuovi 
iscritti è stato infatti pen-
sato un costo di ingresso 

dimezzato oltre all’iscrizione gratu-
ita per le donne da sempre adot-
tata. Ogni ciclista di ogni età può 
trovare la sua attività, dalla pedalata 
domenicale allo stimolo della com-
petizione nelle Granfondo. Inoltre 
la Società incoraggia l’interazione 
sociale organizzando oltre al citato 
Cicloraduno anche Gite e momenti 
di convivialità. La SC Anzola è sui 
principali social: Facebook: Società 
Ciclistica Anzola, Instagram: sc.an-
zola.
Il Consiglio Direttivo della SC Anzola

Fiaccolata - foto di Stefano BortolaniFiaccolata - foto di Stefano Bortolani

Foto del gruppo del 1973Foto del gruppo del 1973



La Bologna Marathon si colora di blu per ricordare l’autismo
Le associazioni Didì ad Astra aps e Angsa Bologna aps, enti del terzo settore impegnate nella promozione, socializza-
zione, inclusione e tutela delle persone con disturbo dello spettro autistico, annunciano che nell’ambito della Bologna 
Marathon del 1 marzo, si terrà la Bologna cityrun, una corsa non competitiva di 6 km per aprire il Mese BLU che 
precede il word autism awareness day.
Anche la città di Anzola dell’Emilia  parteciperà e celebrerà la giornata mondiale della consapevolezza dell’autismo il 2 
aprile, illuminando di blu i propri monumenti al termine della premiazione del concorso “mon frère della luna: il mondo 
attraverso i miei occhi” indetto dalla stessa Didì per le scuole del territorio.
Vi aspettiamo numerosi agli eventi per celebrare il mese Blu!
Per info ed iscrizioni consultare il sito di Bologna Maraton e Didì ad Astra.

Bacheca
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Avviso per
i cacciatori
Il tesserino di caccia 
della stagione ve-
natoria 2019/2020 
dovrà essere ricon-
segnato all’URP in-

derogabilmente entro il 31 Marzo 
2020.
I cacciatori che non provvederan-
no alla riconsegna non potranno 
ottenere il rilascio del tesserino per 
la prossima stagione (lo stesso ter-
mine vale anche per la consegna 
di un’eventuale denuncia di smarri-
mento del tesserino).
Sono inoltre previste sanzioni e so-
spensioni coatte dell’attività vena-
toria per coloro che riconsegneran-
no il tesserino in ritardo.

Scadenza pagamento del Canone 
di occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP), a carattere 
permanente o continuativo
Il termine di versamento del ca-
none di occupazione di spazi ed 

aree pubbliche (COSAP) a carattere 
permanente o continuativo è il 31 
marzo 2020. Si evidenzia anche che 
a partire dal  1 gennaio 2020 sono 
state aggiornate le tariffe per l’oc-
cupazione  di suolo pubblico con 
deliberazione di giunta comunale n. 
141 del 28/11/2019.
Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il sito web del Comune o 
contattare lo sportello SUE al nume-
ro 0516502170 o lo sportello URP al 
numero 0516502111 negli orari di 
apertura.

Accesso agli atti e documenti
depositati presso edilizia privata
Dal 1° gennaio 2020 la modulistica 
e l’importo per l’istanza di accesso 
atti relativi al Servizio Edilizia Privata 
sono cambiati.
Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il sito web del Comune o 
contattare lo sportello SUE al nume-
ro 0516502170 o lo sportello URP al 
numero 0516502111 negli orari di 
apertura.

Al Centro di Raccolta
ci vai con la tessera sanitaria
Dallo scorso 1 febbraio nei Comuni gestiti da Geovest, le UTENZE DOME-
STICHE potranno accedere ai Centri di Raccolta anche utilizzando la tessera 
sanitaria, per le utenze non domestiche l’accesso è consentito, come sem-
pre, con la CDRpass.

REGIONALI 2020 - AFFLUENZA AD ANZOLA DELL’EMILIA

Uomini Donne Totale

Elettori 4.654 4.742 9.396

Votanti 3.474 3.539 7.013 74,64%

REGIONALI 2020 - RISULTATI AD ANZOLA DELL’EMILIA

Candidato Voti solo al Pres. % Partito Voti Totale %

Maria Collot 30 3 0,44 Potere al Popolo 34 34 0,54

Lucia Borgonzoni 2.128 136 31,02

Forza Italia 107

2.015 32,12

Giovani per l’Ambiente 12

Lega per Salvini 1.386

Fratelli d’Italia 394

Borgonzoni Presidente 116

Simone Benini 268 14 3,91 Movimento 5 Stelle 336 336 5,36

Laura Bergamini 37 7 0,54 Partito Comunista 36 36 0,57

Stefano Bonaccini 4.349 421 63,41

Volt 32

3.800 60,57

Europa Verde 115

Partito Democratico 2.953

Bonaccini Presidente 362

+Europa PSI PRI 88

Emilia-Romagna
Coraggiosa 250

Domenico Battaglia 36 2 0,52 Movimento 3V 38 38 0,61

Stefano Lugli 11 2 0,16 L’Altra Emilia-Romagna 15 15 0,24

UrpInforma



Paola e Alberto: Mon Ser parrucchieri
Un negozio storico quello 
di Paola e Alberto, che vie-
ne aperto da Paola Monta-
nari (la madre di Alberto) 
in via Baiesi nel dicembre del 1969. 
Successivamente il trasferimento 
nella nuova sede in via Emilia 190/E 
in un grande Hair Salon. Entrando 
nel salone si rimane colpiti dalla 
luce e dai colori dorati e luminosi 
dell’arredamento che creano un’at-
mosfera calda e rilassante. Chie-
diamo ad Alberto di parlarci della 
sua attività. “Abbiamo costruito con 
impegno questa attività, cercando di 

“dare” al paese, anche in 
termini di persone assun-
te, con attività sane, ben 
gestite, lo abbiamo fatto 

con le nostre forze. La zona non era 
molto bella all’inizio, diciamo che è 
stata “ripulita”, grazie alle varie au-
torità è diventata una bella zona con 
diverse attività che funzionano.” Fare 
il parrucchiere è una passione? 
Quando hai iniziato a lavorare 
nel salone? “E’ una passione, altri-
menti non lo fai, in questo ambiente 
ci vivi, abbiamo deciso di investire sul 
nostro benessere, in quindici anni, il 
salone lo abbiamo sempre rinnovato 
e trasformato, il prossimo anno vor-
remmo fare un restilyng. Ho iniziato 
a lavorare trent’anni fa, all’inizio la-
voravo qui la domenica, il sabato po-
meriggio per gli amici. Sono cresciuto 
dentro questa attività, mia madre 
mi ha dato l’opportunità e mi ha in-
segnato dei valori di correttezza nei 
confronti dei clienti e dei dipendenti, 
con gli anni ho maturato la mia idea 
del lavoro.” Cosa ti piace di questo 
lavoro? “E’ che dopo un po’ che non 
lo fai, senti che ti manca, nel lavoro 
il momento più bello è quando non 
lo devo fare per obbligo, il giorno di 
Natale mi sono messo a tagliare i ca-
pelli ai miei bimbi, per me non era una 
cosa pesante, stavo bene, questo la-
voro è anche divertimento, non inve-
stirei tante ore della mia giornata se 
non fosse così, poi c’è la stanchezza, 
il giorno che non hai voglia, il giorno 

Economia
e Lavoro
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che vorresti stare a casa e non puoi, 
un giorno che hai i rappresentanti, 
la commercialista…” Ci dice Paola: 
“E’ necessario occuparsi anche della 
gestione commerciale del negozio, 
noi siamo in sette, abbiamo cinque 
dipendenti, però è bello così, quando 
ci sono giorni pieni, le soddisfazioni 
sono tante. Alberto e le ragazze sono 
molto brave: Valentina, Sofia, France-
sca, Giulia e Marianna, un bello staff.” 
Chiediamo ad Alberto: Ognuno di 
voi è specializzato in qualcosa in 
particolare? “Cerchiamo di svilup-
pare le caratteristiche personali, oc-
corre avere una formazione di base, 
ma seguire le proprie attitudini. Io mi 
occupo del taglio, una volta all’anno 
vado in Accademia a Londra tra Ot-
tobre e Novembre con il lancio delle 
nuove “collezioni”, poi organizziamo 
incontri mirati, qui, con una forma-
trice dell’Accademia inglese. La moda 
inglese è avanti un anno da noi, mi 
piace seguire le nuove tendenze e 
cerco di dare una forbice di prodotti 
altamente qualitativi, un prodotto di 
bassa qualità non ti fa sviluppare un 
buon lavoro.” Rivolgendomi a Paola, 
Cosa ti piace del lavoro di Alber-
to? “Lo osservo quando taglia. Io non 
taglierò mai come lui, ma credo di 
tagliare molto bene le mie clienti di 
sempre. Il giorno dell’inaugurazione 
del salone era già tutto pronto, ab-
biamo guardato il negozio, ci siamo 
guardati e ci siamo abbracciati, un’e-
mozione fortissima.”

Buona visione, buona informazione
Li avrete già visti, perché sono in funzione da qualche settimana. Sono i 
due nuovi pannelli informativi che sono stati installati ad Anzola, in Piazza 
Giovanni XXIII davanti alla biblioteca, e a Lavino, nella piazzetta Enzo Biagi.
Si tratta di strumenti di nuova generazione, a colori con tecnologia a led 
che permettono di fornire informazioni non solo testuali ma anche foto-
grafiche. L’obiettivo è di informare puntualmente i cittadini di scadenze e 
appuntamenti che li riguardano e delle iniziative che vengono realizzate 
sul territorio.
Il pannello precedentemente posizionato vicino alla biblioteca è stato 
collocato a San Giacomo del Martignone, davanti al centro civico, mentre 
quello che era a Lavino proveremo a recuperarlo per Ponte Samoggia. È 
un’ulteriore opportunità che mettiamo a disposizione delle associazioni 
per far conoscere ai cittadini le iniziative e i progetti che realizzano, ma si 
sta studiando il modo perchè possano anche veicolare info e notizie anche 
della rete del commercio locale.

Open Museum: il territorio come Museo
Come insieme organico di monumenti, di tracce del passato, di tradizioni folcloristiche e gastronomiche. In forma di luoghi, ri-
cordi e percorsi che li uniscono. Con l’offerta di ospitalità alberghiera e di ristorazione per il turista che, anche senza avere i nostri 
luoghi come meta principale, passa da noi spostandosi e viaggiando. Mettete tutto questo in un sito web, trasferitelo sul vostro 
smartphone in forma di app che vi dice cosa avete di interessante intorno a voi sul territorio dei Comuni di Anzola, San Giovanni e 
Sant’Agata da scoprire e da visitare, di buono da mangiare o di comodo per fermarvi a dormire. Tutto questo è Open Museum, sito 
web e app per un territorio da visitare come un grande museo, realizzato dalle amministrazioni comunali in collaborazione con il 

Museo Archeologico Ambientale, con il contributo della L.R. 18/2000 della Regione Emilia Romagna, e la sponsorizzazione di: ASCOM - città metropolitana di Bo-
logna, Coldiretti - Bologna, Confederazione Italiana Agricoltori (CIA), Consorzio dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto, Partecipanza Agraria di Sant’Agata 
Bolognese, UGC - CISL. A breve la presentazione a tutti i cittadini.
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Bambini Giovani

Vivere al nido:
la cioccolata di Natale
Cosa c’è di più accogliente, avvol-
gente e irresistibile della cioccola-
ta calda? Emozionata aspettavo il 
mattino, non vedevo l’ora di dirlo 
alle mie colleghe: mi serviva la loro 
complicità.
La cuoca Gina si sarebbe occupata 
della preparazione della cioccolata 
e noi dade avremmo allestito il sa-
lone.
A casa ho preparato i biscotti da re-
galare alle mie colleghe e la sera del 
giovedì, come piccoli “Elfi” di Babbo 
Natale, abbiamo preparato la nostra 
sorpresa. Io e Lisa abbiamo allestito 

un banchetto della cioccolata vicino 
all’albero di Natale, addobbando 
poi il salone come fosse il salotto di 
Babbo Natale. Angela e Maria Neve 
hanno confezionato in graziosi pac-
chettini i biscottini per le colleghe.
Venerdì mattina, entrando al nido, 
dalla finestra della cucina abbiamo 
scorto la cuoca Gina che indossava 
già il cappello rosso da Babbo Na-
tale. Abbiamo indossato maglioni 
rossi e dei cerchietti con le corna 
da renna, poi abbiamo atteso l’arri-
vo delle colleghe e dei genitori. La 
sorpresa è perfettamente riuscita e 

la magia del Natale ha pervaso il sa-
lone addobbato; la musica natalizia 
accompagnava il piacere di sorrisi, 
serenità e di un tocco di gratitudine 
per un momento di festa inaspetta-
to, prima di tornare alla quotidiani-
tà. Portare poi, in ogni sezione, un 
poco di quell’emozione provata, 
insieme ai biscottini confezionati 
per le colleghe e la cioccolata, ci ha 
regalato i loro sorrisi e così ho pen-
sato: “questa è la magia del Natale”!
La Dada Sandra insieme a Lisa,
Angela, Maria Neve e alla cuoca Gina
del Nido Gianni Rodari

Addio bollettino MAV, benvenuto PagoPA
I genitori che pagano le rette mensili dei servizi scolastici, a partire dai prossimi mesi, dovranno transitare sulla piattaforma 
PagoPA. Questo comporterà modifiche alle modalità di pagamento delle rette per la fruizione dei servizi scolastici: il pa-
gamento con bollettino MAV (Pagamento Mediante Avviso) non sarà più utilizzabile. L’utente avrà a disposizione un 
nuovo avviso di pagamento che riporterà un codice univoco (IUV - Identificativo Unico Versamento), attraverso il quale 
l’Ente assocerà il singolo versamento effettuato dall’utente, alla richiesta di pagamento e/o alla posizione debitoria. Per gli 
utenti che hanno scelto la modalità di pagamento con addebito su conto corrente (SEPA) rimarrà tutto invariato. La normativa 
vigente prevede l’eliminazione del bollettino MAV a partire dal 1/07/2020 ed il Comune di Anzola dell’Emilia si sta attivando 
per effettuare i pagamenti mediante questa piattaforma già dai prossimi mesi. Al momento opportuno verrà data ampia dif-
fusione delle modalità di pagamento attraverso i nostri canali di comunicazione: sito del Comune, volantini, Ufficio Istruzione.

Forum Giovani:
serate dedicate ai giochi di
società e divertimento insieme

Dal più moderno videogioco al più classico gioco da tavolo per finire con il 
gioco più vecchio del mondo, quello che permette a tutte le età di stare in 
compagnia, di confrontarsi, di apprendere, “Le Chiacchere”, un gioco ormai 
sostituito dal cellulare, strumento moderno che ti fa restare ore ed ore in si-
lenzio anche vicino ad un amico con il quale potresti scambiare quattro chiac-
chere, organizzare feste, condividere passioni.
Tutte le domeniche, dalle ore 21 il Forum Giovani apre il Centro di Aggre-
gazione Giovanile “La Saletta” per dare voce alle tante passioni che caratteriz-
zano i giovani anzolesi. Porta al Centro Giovani le tue idee, condividile e crea 
opportunità per te e per i tuo coetanei. Il divertimento è al Centro! Non ti 
rinchiudere con il tuo cellulare, portalo con te al Centro Giovani, potrai uti-
lizzarlo per giocare o per approfondire argomenti oggetto di dialogo con i 
tuoi amici. L’iniziativa a cura del Forum Giovani di Anzola dell’Emilia vuole 
creare un ambiente di gioco per passare tempo libero insieme ad amici 
oppure per fare nuove conoscenze al Centro Giovani, da sempre punto di ri-
trovo per questo tipo di attività.
Per informazioni Alberto Lussiana
forum.giovani@comune.anzoladellemilia.bo.it



“Il matto, ovvero io non sono Stato”. Uno spettacolo tragicomico

Venerdì 3 aprile, alle ore 20.30 
nella sala polivalente della bibliote-
ca, nell’ambito della Rassegna che 
quest’anno è imperniata sul tema 
dell’impegno civile, andrà in sce-
na uno spettacolo teatrale che non 
potete assolutamente perdere. “Il 

Incontri con l’autore a cura della biblioteca
La biblioteca organizza nella sua sede e in altri luoghi del territorio un ciclo di incontri con autore. Giovedì 27 febbraio, alle ore 20.30, presso il Museo 
Archeologico Ambientale verrà presentato il libro L’appennino ferito. Storia locale e narrativa, Fernandel, 2019. Saranno presenti Margherita Lollini, 
autrice delle narrative, Daniela Carpano, autrice degli acquarelli. Introduce Michele Serafini, direttore della collana editoriale. Sabato 7 marzo, alle ore 
16 l’Associazione Are ospiterà, in via Gasiani 10/B, a Ponte Samoggia la romanziera e poetessa Luisa Bolleri di Empoli e il suo libro “Precipitare” edizione 
Leonida, introdotta da Patrizia Caffiero. Il gruppo di lettura “Un té per te” leggerà alcuni brani del libro. Saranno offerti tè e pasticcini ai presenti. Mer-
coledì 25 marzo nella sala narrativa della biblioteca Alex Caselli presenterà la sua raccolta di racconti “Passare il tempo”, ed. Pendragon. Introdurrà la 
serata Matteo Marchesini, critico letterario, poeta e scrittore. Giovedì 16 aprile il Centro sociale Ca’ Rossa ospiterà la presentazione del volume “101 
modi di dire in Emilia-Romagna” di Sara Prati e Giorgio Rinaldi, Pendragon. Saranno presenti gli autori. Modererà l’incontro Claudia Rinaldi, giornalista 
e direttrice del mensile “C’era una volta in Emilia Romagna”. Seguirà rinfresco offerto dalla Ca’ Rossa. Per info biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it
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La notte in biblioteca ad Anzola

La Rassegna sulla città e sulla citta-
dinanza quest’anno aprirà il 13 mar-
zo, con un evento che i bambini di 
Anzola amano: l’avventurosa Notte 
in biblioteca con il Raccontastorie 
di Sarzana Sergio Guastini dal titolo: 
“Dentro i libri c’è tutto: anche la no-
stra città”. Quest’uomo imprevedibi-
le, divertente e innamorato dei libri 
e delle storie ha inventato anni fa le 
notti bianche e le ha portate in tutto 

il mondo. Al risveglio, il Centro socia-
le Ca’ Rossa offrirà una ricca colazio-
ne a tutti i bambini. La partecipazio-
ne costa 10 euro; l’evento è aperto a 
un numero max di 30 bambini dagli 
8 ai 10 anni. Per l’iscrizione i genitori 
dei bambini devono recarsi perso-
nalmente in biblioteca a partire dal 
22 febbraio nei seguenti orari: da 
martedì a venerdì dalle 14.30 alle 19, 
il sabato dalle 9 alle 12.30.

Nella sala polivalente della bibliote-
ca, a partire dal 20 marzo, l’Assesso-
rato alla Cultura organizza tre serate 
dedicate al grande cinema politico 
del regista inglese Ken Loach. Ve-
nerdì 20 marzo sarà proiettato il 
film In questo mondo libero (2007) 
e mercoledì 1 aprile La parte degli 
angeli (2012); con queste due pelli-
cole la minirassegna vuole ricordare 

l’impegno e la dedizione con cui il 
regista ha affrontato i temi della lotta 
operaia, dello sfruttamento sul lavo-
ro e delle ineguaglianze sociali. Con 
un linguaggio filmico asciutto, diret-
to e semplice, Ken Loach è sapiente 
nel raccontare i complessi rapporti 
umani che legano personaggi disa-
dattati ed emarginati, tema eviden-
te soprattutto in Io, Daniel Blake, 

in programma mercoledì 8 aprile. 
Di stringente attualità, il film è una 
critica tragicomica e spietata contro 
una burocrazia aziendalista, i tagli al 
welfare e il liberismo incontrollato. 
Io, Daniel Blake è stato vincitore 
della Palma d’Oro alla 69ª edizione 
del Festival di Cannes.
Per informazioni biblioteca@comu-
ne.anzoladellemilia.bo.it

Una mini-retrospettiva dedicata a Ken Loach

Cultura

Matto, ovvero io non sono Stato”, 
scritto e interpretato da Massimi-
liano Loizzi, il noto attore del “Terzo 
Segreto di Satira” che avete già visto 
su La7 (Piazza Pulita).
A 51 anni dalla strage di piazza 
Fontana ascolteremo la voce del 
carismatico, umoristico, intelligente 
Loizzi che ci propone un’inchiesta di 
ordinaria follia sulle morti di Stato. 
Un monologo a venti voci, uno spet-
tacolo di teatro civile sul sistema e 
sui cittadini al di sopra di nessun 
sospetto, in bilico fra satira e poesia, 
denuncia e intrattenimento, teatro-
comico e teatro di parola.
Un’indagine basata su fatti, testimo-
nianze e atti processuali dell’omici-
dio di Giuseppe Pinelli, ferroviere 
anarchico, ucciso innocente nel lo-
cali della questura di Milano la notte 
del 15 dicembre del 1969. In un’in-

credibile girandola di ingressi Mas-
similiano Loizzi dà vita a personaggi 
agli antipodi fra loro (giudice, avvo-
cati, testimoni, giornalisti e persino 
Pinelli stesso), grotteschi e surreali 
nella loro verità, mantenendo un rit-
mo serrato che via via sale in un cre-
scendo di sentita denuncia, un atto 
poetico che e anche un atto civile e 
politico con un finale sorprendente.
Il processo, nel quale anche il pub-
blico viene chiamato in causa, met-
te in luce le pecche grottesche della 
giustizia.
Il tutto giocato dall’ironia surreale 
di Massimiliano Loizzi che perdura 
per tutto lo spettacolo, capace di 
render comici anche i momenti più 
drammatici, e rendendo cosi meno 
pesanti gli insoluti casi dell’ingiusti-
zia italiana.
Ingresso libero.

Fili di Parole 2020 “Civismy. Il mondo è come lo facciamo”
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Giovanni Albertini: una vita da artista
Giovanni ha iniziato il suo percorso 
formativo a “bottega” presso uno 
studio di un architetto di inter-
ni, presso un’azienda di cartelloni 
pubblicitari dove ha perfezionato 
disegno e pittura, presso alcuni 
orafi come allievo e come monta-
tore-modellista, culminando l’espe-
rienza nell’antica bottega Stefani 
dove ha imparato l’arte orafa-argen-
tiera.
Giovanni ha potuto quindi appro-
fondire lo studio dell’Arte e della 
Storia. E’ tra i fondatori del Centro 
Culturale, responsabile del Gruppo 
Archeologico, Ispettore Onorario 
dei Beni Culturali Archeologici e si 
occupa anche di didattica nei pro-
getti con le scuole.
Negli ultimi anni Giovanni si è fatto 
apprezzare come scultore, sono sue 
le statue apposte in vari luoghi della 
Biblioteca.

A cosa devi la tua esperienza 
artistica?
“Alla bottega, tutti gli artigiani erano 
maestri, ti dicevano:- mettiti lì e guar-
da come lavoro - questo era già un 
insegnamento, l’Accademia in fondo 
è così. A quei tempi non c’era tanto 
tempo da perdere e ti mettevano su-
bito alla prova se tu non funzionavi, 
se non avevi le capacità, la manualità 
non c’era nulla da fare. Invece io mi in-
ventavo le tecniche, e così facevo cose 
nuove anche per loro, mi spiegavano 
la tecnica della fusione a cera persa 
ed io ero in già in grado di usarla.”

Quando hai scoperto
la tua passione per l’arte?
“Io fin dall’età di otto anni dipinge-
vo, disegnavo, poi a tredici anni, mia 
nonna, che mi aveva capito, mi regalò 
una scatola di colori ad olio. Tutti in 
paese mi trattavano come un artista 
anche il maestro, a scuola erano pieni 
dei miei disegni.
A quattordici anni ebbi un assegno di 
mille lire degli anni 60” per un quadro 
che regalai al maestro, e lui non volle 
accettarlo se non pagandolo, ricono-
scendo le mie capacità artistiche. Fa-
cendo il cartellonista, dipingevo bene 
tanto che arrivarono a chiedermi di 
fare dei bozzetti. In bottega se hai 
possibilità puoi creare e le capacità 
vengono fuori.
Tutte le volte che potevo studiavo 
frequentando corsi di Storia greca di 
Egittologia, di Storia dell’Arte. Quan-
do ho lavorato due anni con l’Archi-
tetto lui mi insegnava a vedere l’arte 
e come farla. L’allora Direttore della 
Biennale di Venezia Ripa di Meana 
mi disse: - Mandami delle foto - io 
non l’ho mai fatto, ero appena spo-
sato e non potevo lasciare tutto per 
un’incognita. Ho partecipato a diversi 
concorsi classificandomi tra i primi, 
tra cui un secondo posto per il Mo-
numento ai Caduti di Argelato. Da 
“Stefani” ho visto cesellare ed incidere 
e dopo poco ero già in grado di far-
lo. Ero curioso ed avevo la capacità 
di mettere in pratica le cose, così ho 
imparato a scolpire il legno, le pietre 
dure, il marmo ecc...” 

Eventi del Carnevale 2020
Dopo le due giornate festose di Carnevale per grandi e bambini che si sono 
svolte sabato 8 febbraio a Castelletto di Santa Maria in Strada e domenica 9 
febbraio per le vie del centro di Anzola, con la sfilata di carri e delle maschere, 
a cura della Pro Loco di Anzola, lo scorso 15 febbraio alle Notti di Cabiria ha 
avuto luogo la Festa di Carnevale per bambini della Pro Loco.

Sabato 29 febbraio, alle ore 15.30 presso il Centro Educativo di Aggrega-
zione Giovanile “La Saletta” siete invitati alla Festa Carnevalesca a cura delle 
Didì ad Astra.

Cultura

poiché alcuni di quei vizi non sono 
più considerati negativamente: 
vuoi perché sono cambiati i criteri 
che regolano l’etica e la morale nei 
rapporti umani. Il mutare dei tempi 

Tre Conferenze d’Arte a cura di Gabriele Gallerani

Com’è nata l’idea delle statue
in Biblioteca?
“Paolo che mi ha sempre trattato 
come un artista mi ha detto: - Vedi 
quell’angolo là? Ci starebbe bene una 
scultura, cosa ne dici? - Per me è stato 
uno stimolo, è importante avere un 
committente, per qualsiasi artista, 
perchè hai la possibilità di “fare”. Pa-
olo ha aggiunto:- Fai la statua come 
vuoi tu, purchè sia un personaggio 
riconoscibile da tutti - e questo ha 
cambiato il mio modo di lavorare per-
chè quelle sculture non sono fatte se-
condo il mio stile anche se viene fuori 
guardando i particolari, ma ho fatto 
dei personaggi riconoscibili da tutti a 
qualsiasi livello. Così sono nati Dante 
e Verdi, poi abbiamo voluto fare una 
donna, scegliemmo Margherita Hack 
e scoprimmo che i giovani sapevano 
chi era. In fondo le statue sembrano 
persone che vivono nella Biblioteca. 
Quando si entra, non ci si rende subi-
to conto che la statua sia una scultu-
ra, sembra davvero essere un visitato-
re della Biblioteca.
Una volta stabilito un personaggio, 
faccio una ricerca approfondita leg-
gendo, conoscendo e vedendo pro-
prio quella “persona”. Mi preparo la 
scultura in “testa”, una volta che ho l’i-
dea, parto. Prima di avere un’idea che 
mi soddisfi ci vuole del tempo, cerco le 
caratteristiche del personaggio nella 
sua vita.
La mia preoccupazione è la scultura 
che deve venire come voglio io. Io, ho 
proprio bisogno di fare.”

Gruppo di Lettura
Lo scorso 15 gennaio si è tenuto l’incontro del gruppo di lettura.
Il libro commentato è stato “Le assaggiatrici” di Rosella Pistorino, un romanzo tratto da un fatto storico, rivelato dall’ultima superstite solo nel 2013: la vicenda di quin-
dici donne tedesche che furono costrette per due anni e mezzo ad assaggiare i pasti di Hitler per assicurare che non fossero avvelenati. 
Questo romanzo ha incontrato l’interesse di tutto il gruppo, in particolare ci ha colpito la capacità dell’autrice di indagare nell’animo umano, superando la semplificazione 
fra ciò che è bene e ciò che è male, raccontando in modo chiaro la situazione di confine tra vittima e colpevole. Interessante la diversa reazione delle donne: il gruppo delle 
“esaltate” svolgeva il suo compito senza dubbi e aveva una fede cieca in Hitler, altre come Rosa, la protagonista, lo facevano solo per il denaro e per il cibo; del resto che 
possibilità avrebbero avuto di sottrarsi? Il loro ruolo da un lato implicava una sfida continua alla morte, dall’altro era quello di privilegiate. Viene da riflettere sul fatto che 
non è possibile prevedere il comportamento di una persona in una situazione estrema. Ciascuno di noi cosa avrebbe fatto al loro posto? Volendo attualizzare il quesito, 
oggi, davanti a ingiustizie, a piccoli o grandi soprusi, quale sarebbe la nostra reazione? Qualcuno ha scritto che l’orrore in ciò che è accaduto non è soltanto nella sopraf-
fazione di questo e altri regimi, ma anche nel fatto che costringe le persone a diventare collusi con il potere per sopravvivere dentro quella stessa oppressione, perdendo 
ogni innocenza. Nell’incontro del 12 febbraio il libro scelto è stato “A ciascuno il suo” di Leonardo Sciascia. Il prossimo incontro sarà mercoledì 18 Marzo con il libro 
“Caro Michele” di Natalia Ginzburg.
Informazioni in biblioteca o via mail a: gdl.anzola@gmail.com

Certi vizi sono più noiosi della virtù. 
Soltanto per questo la virtù spesso 
trionfa (Ennio Flaiano).

La Biblioteca, in collaborazione 
con il Centro Culturale Anzolese 
e la Comunità parrocchiale di An-
zola organizza nella sala poliva-
lente della Biblioteca il 12 marzo, 
il 19 marzo e il 26 marzo, alle ore 
20.30, tre incontri sul tema Arte, 
vizi e peccati. Come i vizi e i pecca-
ti sono stati raffigurati nei capola-
vori dell’arte italiana ed europea 
a cura di Gabriele Gallerani del 
Centro Culturale Anzolese.

“Se dovessimo rimuovere le opere 
d’arte in cui è raffigurata la lussuria 
in ogni sua declinazione (piacere, 
carnalità, sensualità del corpo), o se 
dovessimo ignorare gli artisti che in 
ogni tempo e Paese hanno creato 
dei capolavori mossi da invidia per 

i colleghi, o da superbia nell’affer-
mare sé stessi e il proprio talento, 
quante pareti vuote ci sarebbero nei 
musei del mondo!
Detto ciò, viene spontaneo chieder-
ci come mai i vizi che la Chiesa con-
danna come fonte di peccato e per-
dizione hanno potuto indurre artisti 
vissuti in ogni epoca a raffigurarli in 
tanti capolavori d’arte?
E come mai atteggiamenti che ieri 
erano considerati contrari alla mo-
rale e alla dottrina cristiana, oggi 
sono tollerati da una società sem-
pre meno interessata a marcare la 
distinzione fra ciò che è vizio e ciò 
che è virtù?
Quello che ci interessa chiarire nelle 
serate in programma, è che le opere 
d’arte nelle quali gli artisti raffigura-
vano in passato il vizio (o il peccato) 
come modo cristiano e popolare di 
condannare gli eccessi, sono oggi 
ritenute solo bellissime opere d’arte 

non ha però annullato il confine tra 
il vizio e la virtù, sottolineando che il 
primo è sempre, e in ogni caso, l’e-
satto contrario della seconda, e che 
in qualsiasi contesto sono entrambi 

regolatori dei comportamenti uma-
ni: in positivo e in negativo.”
Gabriele Gallerani
Per info: biblioteca@comune.anzo-
ladellemilia.bo.it 

Ary Scheffer “Paolo e Francesca” Ary Scheffer “Paolo e Francesca” 



Tiziano Chierotti, un esempio di grande umanità.
Il 6 febbraio scorso la sala Consiliare di Anzola, affollata di un pubblico com-
mosso fino alle lacrime, ha ospitato un evento significativo. Anzola ha ricor-
dato il Caporal Maggiore degli Alpini Tiziano Chierotti, morto in Afghanistan 
nel 2012. Il libro Tiziano Chierotti...presente! racconta la sua biografia di in-
credibile umanità e generosità viaggia in vari luoghi d‘Italia con la sua autrice, 
Franca Soracco Mazzei e i genitori di questo ragazzo eccezionale che, con il 
ricavato delle vendite del volume, con la Tiziano Chierotti Onlus supportano 
importanti progetti di beneficenza. Una scultura di Sara Bolzani e Nicola Zam-
boni è stata donata alla famiglia.
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Michele Santeramo e Sergio Altamura
alla Fabbrica di Apollo
Ha riscosso un grande successo lo 
spettacolo di Michele Santeramo e 
Sergio Altamura andato in scena il 
7 febbraio scorso alle Notti di Cabi-
ria. Santeramo è uno degli attori più 
convincenti del teatro di narrazione 
in Italia: ha vinto numerosi premi 
nazionali e scrive romanzi. Sergio 
Altamura è un ottimo musicista e 
compositore di livello. I due artisti, 
che si conoscono e collaborano da 
molto tempo, provengono entram-
bi dalla Puglia; sul palco risultano 
coinvolgenti, l’impasto raffinato 
della musica dal vivo di Altamura si 
lega all’eccellente testo drammatico 
e al tempo stesso venato di comi-
cità dirompente di Santeramo am-
plificando e supportando l’efficacia 
emozionale del racconto. La storia 
che abbiamo ascoltato, innestata 
su un improbabile campionato di 
calcio “nazionale” clandestino fra gli 
abitanti di un paesino, in gran parte 
immigrati, è ambientata nel sud in-
teso sia come luogo geografico che 
“mentale”. Un sud non connotato in 
una regione precisa. Potrebbe es-
sere lo sprofondo della Campania, 
della Sicilia, della Calabria o di altri 
paesaggi da immaginare, purtrop-
po, non sprovvisti di un retrogusto 
incombente camorristico o mafio-
so. Il linguaggio dell’attore descrive 
con pochi aggettivi e frasi frante e 
asciutte situazioni al limite dell’as-

surdo, a volte paradossali, spesso 
irresistibilmente esilaranti (lo zenit 
narrativo è stato raggiunto dal reso-
conto della partita Brasile - Cina). Al 
filo rosso del racconto ironico di re-
altà pesanti - clima di forte disoccu-
pazione, macchine scassate, assen-

za totale di legalità - si annoda una 
tramatura romantica, che va presto 
in controcanto con la linea tragica, 
intensificandosi verso il finale.
Non è meno importante del testo 
e della musica il linguaggio delle 
immagini proiettate dietro la scena, 

che portano una firma d’autore.
Una performance indimenticabile, 
che conferma la cifra di qualità del-
la Fabbrica di Apollo, una rassegna 
in crescita per la qualità delle scel-
te artistiche e molto apprezzata dal 
pubblico.

Sport

CAMBIO AL VERTICE 
DEL GRUPPO 
PODISTICO ANZOLESE

Dopo quasi trant’anni alla guida del nostro gruppo 
nella veste di Presidente Franco Gozzi ha deciso di 
lasciare l’incarico ed è stato eletto all’unanimità du-
rante l’Assemblea Generale Presidente Onorario.
Nel ringraziare Franco Gozzi per il lavoro svolto, 
diamo il benvenuto al nuovo Presidente Barbieri 
Paolo Pietro augurandogli di proseguire il cam-
mino del suo predecessore. Per il 2020 il gruppo 
podistico ha in previsione quanto segue: 23 Feb-
braio gita a Brendola (VI) “La 20° Brendolana”- 
25-26 Aprile gita a Sarc Tassullo (TN) “ 4 Ville In 
Fiore“ - 7 Giugno Camminata “ Due Mulini” 
Anzola Emilia - 21 Settembre gita a Felino 
(PR)”10 Camminata Della Malvasia” - 25 Ot-
tobre gita a Riccione (RN) “ Classica D’Autunno”

PREMIATA LA BOCCIOFILA 
ANZOLESE

Lo scorso 2 febbraio a San Giovanni in Persiceto si 
è svolta l’ultima gara del Torneo Regionale Top 10. 
L’Anzolese vince 1 medaglia d’argento con Sofia 
Gherca,  stessa medaglia nella gara staffetta a squa-
dre. In ben 6 gare, l’anzolese è sempre sul podio con 
diversi atleti. Siamo davvero molto soddisfatti!

Gabriele Ferri Bocciofila Anzolese

Nella foto da sinistra: Andrea Resca, Nella foto da sinistra: Andrea Resca, 
a destra, Aisha Mohammad, a destra, Aisha Mohammad, 

dietro da sinistra Arianna Zedda , dietro da sinistra Arianna Zedda , 
Sofia Gherca, Doriana Zedda, Sofia Gherca, Doriana Zedda, 

lega il tutto Mister Gabriele Ferrilega il tutto Mister Gabriele Ferri

Cultura

Foto di Stefano BortolaniFoto di Stefano Bortolani



Vi aspettiamo: il 13 marzo con la proie-
zione del Film in Spagnolo per adulti 
alle ore 20.30.
Il 17 marzo è in programma il labora-

torio di inglese per bambini 5-10 anni: 
San Patrick Day alle ore 18,30.
Camp Pasqua: 9-10-14 Aprile con gio-
chi e attività.

Informazioni 
e iscrizioni:
www.we4fa-
mily.com - info@we4family.com

Le Allegre Comari aderiscono all’opera condivisa 
che rivestirà il 7 marzo il Crescentone, piazza sim-
bolo di Bologna con coperte di lana, che verran-
no vendute per raccogliere fondi a sostegno delle 
donne vittime di violenza.

Parteciperemo con quadrotti di lana 50x50 libe-
ramente prodotti ai ferri o ad uncinetto. Da sem-
pre in quanto donne e per le donne ci uniamo alle 
iniziative dell’associazione del nostro territorio 
Tavolo di Malala contro la violenza sulle donne: 

“Le panchine rosse” nelle vetrine dei negozi, la 
mostra “Com’eri vestita”, che tutti ricorderanno. 
Gli incontri delle Allegre Comari sono liberi e gra-
tuiti, tutti i martedì ore 10, presso il Centro Civico 
di Lavino, via Ragazzi 6. 

Comunità

8 Ciao ciao 2019. Benvenuto 2020
Abbiamo finito in bellezza l’anno 2019 celebrando il 3 dicembre la giornata mon-
diale della Disabilità con la lezione concerto della scuola di canto Beatrice Sarti, il 
cui grande successo ha dato modo di acquistare un nuovo forno alla parrocchia 
anche per i laboratori di cucina della BALOTTA. Il nuovo anno si apre all’insegna di 
un ampio programma a favore di chi è in difficoltà, disagio, disabilità: la celebrazio-
ne della giornata mondiale dell’autismo con la Cityrun Bologna ed il concorso con 
le scuole del territorio, l’aiuto compiti per i Dsa, danzability, jujitsu, acquaticità e da 
febbraio anche il progetto in collaborazione con la bocciofila anzolese.
Buonissimo Anno Nuovo con e dalla Didì ad Astra!!

L’entusiasmo di essere Alpini
Non saprei dire quale formula vincente 
porta nel nostro gruppo l’entusiasmo 
di chi vuole farne parte, ma mi riempie 
sempre di gioia l’annoverarne tra le fila 
nuove leve che si aggregano per puro 
spirito di conviviale alpinità. Sentimen-
to trasmesso, anche ai più giovani che 
non hanno fatto il servizio militare, da 
chi fa già parte del gruppo e dalle te-
stimonianze di tutte quelle altruistiche 
e disinteressate azioni che quotidia-
namente i volontari alpini mettono a 
disposizione della comunità. Oltre a 
due nuovi iscritti alpini anzolesi Il terzo 
iscritto del 2020 Jacopo, un ragazzo se-
dicenne riminese il cui nonno è alpino. 
Tramite l’amico di vecchia data, il no-
stro consigliere alpino Righi, ha voluto 
fare parte della nostra squadra con il 
bene placido del padre Fabio, marinaio 
e facente parte dell’associazione spor-
tiva di Bellaria Igea Marina I Cinghiali 
di Mare col quale abbiamo stretto un 
gemellaggio. Sicuramente Jacopo si è 
sentito particolarmente coinvolto l’8 
dicembre 2019, in occasione del primo 
maxi incontro dei capigruppo alpini a 
livello nazionale, tenutosi a Rimini in 
previsione della 93° adunata naziona-

Anzola Solidale Onlus
Lo sportello di aiuto e ascolto famigliare gestito da Anzola Solidale Onlus cerca: per-
sone che abbiano voglia e un po’ del loro tempo da dedicare alle famiglie anzolesi in 
difficoltà. Dallo scorso 18 gennaio, ogni sabato mattina dalle 9 alle 12 presso nostra 
sede di Piazza Berlinguer 1 è attivo il progetto: DIAMOCI UNA MANO. Si raccolgono 
donazioni di generi alimentari non deperibili come pasta, conserva, tonno, legumi,  
ecc.. da destinare alle famiglie bisognose di Anzola. Vi aspettiamo numerosi. Grazie” 
Anzola Solidale Onlus

Festa della Donna al Centro Famiglie
Domenica 8 marzo alle ore 12,30 
presso il CENTRO SOCIALE CA’ ROS-
SA è in programma il Pranzo di Soli-
darietà, non solo rivolto alle donne, 
ma per tutti, uomini e donne, grandi 
e piccoli. Il ricavato del pranzo, ver-

rà destinato, come sempre, a pro-
getti sociali, in collaborazione con 
i Servizi Sociali del Comune. Si può 
prenotare telefonando al numero 
339.472.12.11 (Renata Donati) o re-
candosi di persona, tutti i pomeriggi 

dalle 14 alle 
17 presso il 
bar del Cen-
tro Sociale Ca’ Rossa. Confidiamo in 
una grande partecipazione. 
Renata Donati

Insieme con We4family!

I quadrotti delle Allegre Comari

Spettacoli e divertimento alla Ca’ Rossa
La Ca’ Rossa ci invita a due spettacoli teatrali da non perdere: venerdì 21 febbraio alle ore 21 “SERATA DI CABARET” della Compagnia AL NOSTER 
DIALATT, venerdì 28 febbraio alle ore 21 la Commedia in tre atti dal titolo “AMAUR, TARU’ E MATISIA” della Compagnia “AS FA’ QUAL CH’AS POL”. 
Entrambi gli spettacoli avranno una quota di partecipazione di 6 euro. Da non perdere sabato 21 marzo dalle ore 19 SAGRA DEL TORTELLONE. Mercoledì 
25 marzo ore 21 “SENZA PATRIA” TRIBUTE BAND. Giovedì 26 marzo alle ore 20,30 Assemblea di Bilancio. Ricordiamo le altre iniziative: il sabato con 
BALLI frequentatissimi, la tombola della domenica, le gustose cene con la polenta e baccalà, da non perdere! La Ca’ Rossa offre anche un vasto programma 
turistico con viaggi convenienti e coinvolgenti! Per maggiori informazioni: www.centrocarossa.it

Una bella immagine dello scorso 14 
dicembre dove abbiamo festeggia-
to i 50° - 60° - 65° - 70° anni di ma-
trimonio dei nostri Anzolesi! Auguri!

ANNIVERSARI
DI MATRIMONIO

le, per l’appunto da svolgersi in que-
sta meravigliosa città. Una domenica 
piena di calore, non solo del sole che 
mitigava una giornata di dicembre, ma 
quello più intenso della grande parte-
cipazione dei cittadini che acclamava 
il passaggio di noi in sfilata. Natural-
mente mi auspico che tale iniziativa 
di Jacopo si espanda anche ai giovani 
anzolesi che come lui vorranno far par-
te di un gruppo alpini, sempre dedito 
ad iniziative di carattere “alpino” dove 
prevale l’altrui rispetto ed il prodigarsi 
per mantenere una pace duratura. Va-
lori sempre forti di gente di mare o di 
montagna, sotto quel simbolo che di-
stingue i gruppi alpini, il cappello dalla 
penna nera. Fraterni saluti alpini.
Renzo Ronchetti Capogruppo alpini 
Anzola dell’Emilia


